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CRUI – online only
(primi contratti dal 2018)

• Annual Reviews (annuale)
• Nature (2020-2023)
• Science (2020-2024)
• Science Direct (2012-2022)
• Web of Science (2021-2025)
• Scopus (2019-2023)
• Oxford University Press
• Springer
• Cambridge University Press
• Wiley
• IOP
• IEEE

Diretti (annuali)

• EDP (online)
• SPIE (online)
• OSA (online)
• ASP Conference Series (online)
• Mercury (online)
• Sky & Telescope (print)

Agenzia Commissionaria
Celdes (2023-2024)

• Acta Astronomica (online)
• Physics Today (online)
• Astrobiology (print+online)
• JHA (print+online)
• Annual Review of A&A (print) 
• Astronomie (print)
• MemSAIt (print)
• Nature (print)
• Observatory (print)
• Science (print)
• Le scienze (print)

Acquisto e gestione risorse elettroniche e abbonamenti a riviste



AT R&P 

CARE-CRUI

Cambridge University Press (2020-2022)

IEEE (2022-2024)

IOP Publishing (2022-2025)

Springer Nature (2020-2024)

Wiley (2020-2023)

Elsevier (2023-2027)

DIRETTO SPIE

S2O DIRETTO EDP



Cosa sono gli accordi trasformativi
• Riutilizzo delle spese per gli abbonamenti per sostenere i costi della 

pubblicazione ad accesso aperto. 
Presupposto di partenza: i fondi utilizzati per la sottoscrizione degli 
abbonamenti sono più che sufficienti per coprire le spese per la 
pubblicazione in open access su riviste scientifiche. 

• Riguardano per lo più le riviste ibride
• Vengono negoziati tra istituzioni/consorzi ed editori per l’accesso e la

pubblicazione di letteratura scientifica secondo il modello read & publish
• Idealmente sono temporanei e di transizione, insieme ad altri quadri

transitori (p.es. S2O), si configurano come un’importante strategia che
preserva la libertà accademica degli autori, accelerando la transizione verso
l’accesso aperto



Le condizioni variano da contratto a contratto
In generale prevedono:

• una quota a copertura dell’accesso (Read) e una quota a copertura della 
pubblicazione in OA (Publish)

• licenze CC con prevalenza CC-BY
• il corresponding author deve essere affiliato INAF
• gestione flussi di pubblicazione attraverso piattaforme dell’editore
• verifica affiliazione da parte dell’Approval manager
• un limite annuale (p.es. Springer, Wiley) o nessun limite (p.es. CUP, IOP)
• copre solo alcune tipologie di contributi scientifici (principalmente article e review

article)
• può coprire solo le riviste hybrid (p.es. Springer, Wiley) o hybrid+gold (p.es. IEEE, 

IOP)
• può prevedere uno sconto sulle APC in caso di esaurimento del fondo (Wiley)



https://openaccess-info.inaf.it/oa-in-inaf/oa-in-pillole
Le due vie all'Open Access
il DEPOSITO in archivi aperti, o self archiving [c.d. Green Road] . QUESTA E' LA VIA SCELTA DA INAF

Questi archivi possono essere istituzionali come il nostro OA@INAF (vedi elenco su DOAR, Directory of Open 
Access Repositories) o disciplinari (come arXiv ). 
Il deposito in un archivio aperto non cambia in alcun modo le abitudini di pubblicazione: si pubblica sulla rivista 
o negli atti di un congresso e poi si deposita in OA@INAF la versione consentita dall'editore per l'accesso aperto 
. Il 76% degli editori internazionali infatti consente il deposito o immediatamente o dopo un periodo di embargo, 
ossia dopo alcuni mesi dalla pubblicazione (vedi su SHERPA/RoMEO le politiche di tutti gli editori e su questo sito 
la tabella riassuntiva per le maggiori riviste su cui pubblicano i ricercatori INAF ). 

la PUBBLICAZIONE in riviste Open Access [c.d. Gold Road]
peer reviewed, senza costo di abbonamento per il lettore (vedi DOAJ, Directory of Open Access Journals). 
Alcune pubblicano gratuitamente, altre richiedono agli autori il pagamento delle spese di pubblicazione (APC, 
Article Processing Charges). 

https://openaccess-info.inaf.it/oa-in-inaf/contratti-trasformativi

https://creativecommons.it/chapterIT/index.php/license-your-work

https://openaccess-info.inaf.it/oa-in-inaf/oa-in-pillole
http://www.google.com/url?q=http://v2.sherpa.ac.uk/opendoar/&sa=D&sntz=1&usg=AOvVaw2jTCLXBfkcORqS4zgmt6wG
https://www.google.com/url?q=https://arxiv.org/&sa=D&sntz=1&usg=AOvVaw1Xj3UOO9r4i6E2gL9NQeHy
http://www.google.com/url?q=http://www.sherpa.ac.uk/romeo/index.php&sa=D&sntz=1&usg=AOvVaw2Da32ZjjF_oGSbHAXF2iLK
https://openaccess-info.inaf.it/guide/editori
https://www.google.com/url?q=https://doaj.org/&sa=D&sntz=1&usg=AOvVaw3JqzYL3NycJWkGBeqoJ3fP
https://openaccess-info.inaf.it/oa-in-inaf/contratti-trasformativi
https://creativecommons.it/chapterIT/index.php/license-your-work/


AAS 1 gennaio 2022

The Astronomical Journal

The Astrophysical Journal

The Astrophysical Journal Letters

The Astrophysical Journal Suppl. Series

RAS 1 gennaio 2024

Monthly Notices of the RAS

Monthly Notices of the RAS Letters

Geophysical Journal International

Ci sono casi in cui la transizione
verso l’Open Access è stata
effettuata per scelta delle
Associazioni scientifiche (AAS,
RAS)



I dettagli di ogni singolo contratto sono 
riepilogati all’interno di OA@INAF

https://openaccess-info.inaf.it/oa-in-
inaf/contratti-trasformativi

https://openaccess-info.inaf.it/oa-in-inaf/contratti-trasformativi


…

Risorse elettroniche INAF raggruppate in Polvere di Stelle
https://www.beniculturali.inaf.it/biblioteche/risorse-e-periodici-elettronici/

Con indicazione accesso remoto abilitato

https://www.beniculturali.inaf.it/biblioteche/risorse-e-periodici-elettronici/


Risorse elettroniche INAF raggiungibili anche da ACNP
https://acnpsearch.unibo.it/custom/inaf



Network Inter-Library Documents Exchange

MyNILDE, offre ai ricercatori la possibilità di richiedere il materiale bibliografico alle biblioteche 
della propria istituzione automatizzando le fasi del document delivery e può essere configurato 
su ADS, semplificando e velocizzando la fornitura degli articoli

https://www.beniculturali.inaf.it/biblioteche/document-delivery-con-nilde/

https://youtu.be/yQpVx57G08A


www.beniculturali.inaf.it

https://www.beniculturali.inaf.it/


Oltre 1200 pezzi, dall’XI secolo fino alla 
prima metà del XX secolo.
Quadranti, telescopi, teodoliti, orologi, globi, 
strumenti matematici e meteorologici etc

Un museo diffuso sul territorio nazionale:12 
fra musei veri e propri e collezioni

Strumenti antichi



Ø Diari di osservazioni astronomiche e metereologiche, 
lettere, mappe, disegni di  fenomeni solari, nebule, 
comete e pianeti, fotografie, etc.  Oltre 3 milioni di
documenti, 122 serie conservate nei fondi degli 
astronomi

Ø Più di 7000 libri antichi pubblicati dal 1470 to 1830, 30
manoscritti, 19 incunaboli, 551 cinquecentine

Gli incunaboli e le cinquecentine degli Osservatori 
astronomici dell’Istituto Nazionale di Astrofisica 1478-
1560 a cura di E.Olostro Cirella, L. Abrami, G. Caprio, 
F.Perrone, D. Randazzo, Olschki, 2023 in press

Documentazione archivistica 
e libri antichi



Cosmic Pages
Sketching the sky in the 

modern culture
PRIN DIV INAF 2019 

Touch Sky
Alla scoperta del cielo con gli atlanti

del passato e i satelliti del futuro
L.6/2000

J. Hevelius, Uranographia, 1690 J.G. Doppelmayr, Atlas novus coelestis, 1742

Gli atlanti celesti 

https://lookup.inaf.it



Rete di collaborazioni
Ø Accordo quadro tra INAF e Ministero della Cultura Direzione Generale Educazione, Ricerca e Istituti 

Culturali (gennaio 2022)

Ø Accordo Quadro tra INAF e Museo Galileo - Istituto e Museo di storia della scienza (giugno 2022)
Ø Protocollo d’Intesa tra INAF e Associazione no profit “A. Bombelli 1889” (settembre 2022)
Ø Protocollo di intesa tra INAF e Società Italiana degli Storici della Fisica e dell’Astronomia (aprile 

2022)



MAB Abruzzo



Grazie per l’attenzione !


